
  

 

                                          

                                                 
                                      
 
Prot. 182/2015 del 07/06/2016 

Al Signor Provveditore Regionale 

Amministrazione Penitenziaria 

Dott. Ilse Runstemi 

Bologna  
 

Al Sig. Direttore 

Casa Circondariale  

Dott.sa Rosa Alba Casella 

Modena 

 

 

OGGETTO: Modalità calcolo FESI 2014 – Ufficio Coordinamento e Servizi N.t.P. 

 

 

                     Con l’approssimarsi del pagamento del Fesi 2015 questa O.S. ha ricevuto numerose 

lamentele giunte dal Personale riguardante la fascia di attribuzione del FESI 2015 che riferiscono 

incongruenze nelle modalità di calcolo 

                     Da una prima analisi effettuata sembra che l’attribuzione della fascia FESI, al 

personale impiegato presso l’Ufficio Coordinamento e Servizi del Nucleo Traduzioni sia stata la A2 

anche nelle giornate in cui gli stessi siano stati impiegati in attività operativa di scorte sia per 

l’intero turno sia nel caso in cui abbiano svolto, durante il proprio turno di servizio, sia l’Ufficio che 

la scorta ma quest’ultima con servizio prevalente 

                     Mentre, al contrario, alcuni Uffici (Vedi Ufficio Comando) che non risultano essere 

turnisti impiegati in attività operative sono stati inseriti nella fascia A1 

                    Per quanto riguarda il Fesi decentrato tra l’altro non si comprende come mai il 

Personale del Nucleo traduzioni e Piantonamento e dell’interno che nel turno notturno ha svolto il 

servizio come “Vigilanza Esterna non è rientrato nella fattispecie n. 08 riservato al “Personale 

impiegato in servizi armati di sorveglianza esterna alle strutture.” 

                    Premesso che anche il suo Ufficio ha emanato numerose direttive al riguardo anche sul 

servizio prevalente,  la UIL ritiene che la procedura osservata non sia corretta, al punto da generare 

un grave danno economico al personale impiegato in attività operative, che vede riconosciuti 

compensi nettamente inferiori rispetto ai colleghi impiegati in servizi analoghi negli altri istituti.  

                    A seguito di quanto sopra si chiede di voler chiarire, con la massima urgenza, qual è la 

corretta modalità di calcolo, e soprattutto di dare indicazioni alla Direzione di Modena affinché 

riveda le modalità di calcolo e provveda a sanare immediatamente tali posizioni                                       

                   Nell’attesa di cortese urgente riscontro porgiamo distinti saluti. 

  

 
 
 

 


